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"SIANO UNA COSA SOLA COME NOI"

Canto d’inizio

Breve preghiera e introduzione

Silenzio per aprire il cuore all’ascolto

Introduzione alla Parola di Dio

Lettura della Parola di Dio

Silenzio per la riflessione personale

Salmo o canto

Intenzioni personali in risposta alla Parola di Dio

“Padre Nostro”

Canto


Ecco quanto è buono e quanto è soave


che i fratelli vivano insieme!


È come olio profumato sul capo,


che scende sulla barba,


sulla barba di Aronne,


che scende sull'orlo della sua veste.


È come rugiada dell'Ermon,


che scende sui monti di Sion.


Là il Signore dona la benedizione


e la vita per sempre.


(Salmo 132)











Così parlò Gesù. Quindi, alzati gli occhi al cielo, disse: «Padre, è giunta l'ora, glorifica il Figlio tuo, perché il Figlio glorifichi te. Poiché tu gli hai dato potere sopra ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. Questa è la vita eterna: che conoscano te, l'unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo. Io ti ho glorificato sopra la terra, compiendo l'opera che mi hai dato da fare. E ora, Padre, glorificami davanti a te, con quella gloria che avevo presso di te prima che il mondo fosse. 


Ho fatto conoscere il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me ed essi hanno osservato la tua parola. Ora essi sanno che tutte le cose che mi hai dato vengono da te, perché le parole che hai dato a me io le ho date a loro; essi le hanno accolte e sanno veramente che sono uscito da te e hanno creduto che tu mi hai mandato. Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro che mi hai dato, perché sono tuoi.  Io non sono più nel mondo; essi invece sono nel mondo, e io vengo a te. Padre santo, custodisci nel tuo nome coloro che mi hai dato, perché siano una cosa sola, come noi. Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato. 


E la gloria che tu hai dato a me, io l'ho data a loro, perché siano come noi una cosa sola. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell'unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me. Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato siano con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che mi hai dato; poiché tu mi hai amato prima della creazione del mondo. 


(da Gv. 17)











DAVANTI A TE SIGNORE





Stare là davanti a Te, o Signore, e basta.


Chiudere gli occhi del mio corpo,


chiudere gli occhi della mia anima,


e restare immobile, silenzioso,


espormi a Te che sei presente, esposto a me,


essere presente a Te, l’Infinito Presente.


Accetto di non sentir nulla, Signore,


di non veder nulla, 


di non udir nulla,


vuoto di ogni idea, 


di ogni immagine,


nella notte.


Eccomi semplicemente


per incontrarti senza ostacolo,


nel silenzio della fede,


davanti a Te, o Signore.


Ma, o Signore, non sono solo,


non posso più essere solo.


Sono moltitudine, o Signore,


perché gli uomini mi abitano.


Li ho incontrati, sono penetrati in me,


vi si sono sistemati, mi hanno tormentato,


mi hanno preoccupato, mi hanno divorato,


e li ho lasciati, o Signore, perché si nutrano e si riposino.


Te li conduco anche, presentandomi a Te.


Te li espongo esponendomi a Te.


Eccomi,


eccoli,


davanti a Te, o Signore.








